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Dopo 
il voto 

Politica [UHIlld 9IU 
La sconfìtta nelle grandi città sconcerta il Carroccio 
Affidato a Maroni il compito di rivendicare successi parziali 
La paura di non poter far da soli e gli ammiccamenti a Segni 
Si annuncia dura battaglia alle assise di sabato e domenica 

Bossi: dal congresso voglio mani libere 
Ma Rocchetta già lo attacca: «Io a Venezia avrei vinto» 
La Lega il giorno dopo mentre Bossi disegna strate
gie per la «mano finale di poker col regime» arriva il 
siluro interno 11 presidente della Lega Nord, Franco 
Rocchetta, esce allo scoperto «Se fossi stato io il 
candidato sindaco, a Venezia avremmo sicuramen
te vinto» A quattro giorni dal congresso il clima si fa 
arroventato II commento sugli esiti elettorali affida
to a sorpresa a Roberto Maroni 

CARLO BRAMBILLA 

potessero andare d accordo 
Adesso tira aria di rottura Una 
grana in più da affrontare al 
congresso di sabato e dorneni 
ca a Milanolion Che qualcosa 
nel gruppo dirigente della Le 
ga stia muovendosi lo si e per 
cepito anche dal monologo di 
Bossi quando ad un certo 
punto parlando dei suoi perso 

nali destini ha detto «lo vinco 
la batt igli i poi m ritiro co 
munque per i vecchi dirigenti 
della Lega si av\icina il nio 
mento della discarica » Il 
Bossi notturno ha continuato a 
scrutare il futuro partendo d i 
una precisa coinnv onn 
•Macche sconfitta ha detto 
dalle urne e uscita per la l-cga 

una grande vittoria an/i ur i 
potentissima vinoni Perche' 
•Semplice siamo la prima (or 
/ i politica al Nord I unica 1 
g irantirc la governabilità lu 
mea a occupare il a ntro eoi 
fatti e non i parole» Eppure 
non tutto 0 filato liscio Geno 
va Vene/la prima I orino V i 
Bossi non se ne curo «E un 

M MILANO Bossi Rocchetta 
Maroni le tre facce della Lega 
il giorno dopo il voto Rispetti-
v unente quella del gran capo 
0 della voglia di rivincita un-
ir ed lata quella del presidente 
della Lega Nord o della pole
mica interna e dei primi duri 
•j accuse» quella del rappre
sentante della componente ri
formista o della prudenza 1 tre 
personaggi hanno occupato 
leu la ribalta recitando parti 
diverse mettendo cosi a nudo 
il e lima nervoso che serpeggia 
nel movimento nordista a 
quattro giorni dall appunta
mento congressuale cioè dal-
1 ora delle decisioni e delle 
svolte Consumando quasi tut 
la la notte del dopo risultati 
quando ì riflettori delle t\ si so
no spenti a beneficio degli ul 
timi giornalisti tiratardi Bossi 
li i olferto una lunga nflessio 
ne monologo esondante di 
metafore per dire in sostanza 
che lui «vuole dal congresso 
mano libera e tutte le carte in 
mano per sedersi al tavolo da 
poker nella partiuta finale col 
re girne» Non sa che di 11 a po
che ore a scombinargli il maz
zo sarà proprio un presunto 
compagno di giochi quel 
T ranco Rocchetta veneto pre
sidente della Lega Nord che 
L,IO nei giorni scorsi aveva mo
strato segni di insofferenza per 

i toni usati da Bossi in campa
gna elettorale definiti «docce 
scozzesi non salutan» ha deci
so di uscire allo scoperto attac 
cando frontalmente le nsolu 
/ioni del capo Lo ha fatto dal 
la sua casa nel Trevigiano dal 
le parti di Conegliano Veneto 
dove sta riposandosi dalle fati 
che elettorali Non ha digento 
la scon' tta patita a Venezia 
«Ero disponibile a fare il sinda 
co ha detto • ma il movimento 
ha deciso diversamente prefe
rendomi in Parlamento» Poi 
ha esternato il suo drastico pa
rere «Sarei stato sicuramente 
eletto» Dunque Bossi ha sba
gliato perché tutti sanno che 6 
stato proprio il numero uno le
ghista spalleggiato da Manie 
na Mann ex moglie di Roc 
chetta a opporsi alla candida 
tura del presidente della Lega 
Nord Fra i due non e e mai 
stalo un rapporto tranquillo 
Lo ha confermato ieri lo stesso 
Rocchetta «Questione di diffe
renza di carattere» Ma si pò 
Irebbe aggiungere anche di 
divcrsavisione politica Da una 
parte Bossi sempre più lancia 
lo verso la costruzione di un 
grande movimento nordista e 
dall altra parte Rocchetta pri
gioniero delle autonomie dei 
popoli veneti e delle tradizioni 
particolan etniche culturali 
politiche Difficile che i due 

problemi di tempo » Già il 
te mpo che stringe la necessi a 
di muoversi di pn ndere deci 
sioni di affrontare il nodo 
complic ilo delle alleanze, so 
no gli issilli bossi ini «Se sto 
'i rmo mi (ulmm ino se mi 
inumo rischio» e il suo pensa 
rei a voce alla Teme qualcosa 
fiuta nell aria -il colpo basso» 
la bott i dura Da dove viene il 
pencolo' Dalla magistratura' 
«Vcdr 1 mli stgn ili che mi di 
cono ha aflerm ito che sono 
nel minno scherzi strani mi 
n iccc che prendono di mira il 
sottoscritto» Con chi ce I ha7 

Col regime con gli «apprendi 
sii stregoni Mancino e Parisi 
che hanno lanciato il Msi al 
Sud per riportare lo scontro Ira 
destra e sinistra Poi ha prose 
guito «Per fortuna il Msi non ha 
vinto sennò non saremmo qui 
i parlare ma nelle piazze a 
combattere Cd eccoci al no 
do gordiano delle alleanze 
possibili immaginabili e no 
«Al congresso decide remo so 
prattuttocon chi non stare» ha 
detto Bossi che poi ha aggiun 
to «Certo vogliono spingerci 
verso il Pds se accettassimo la 
mossa trinquillizzeremmo il 
grande capitale Si sappia allo 
ra che io costo molto che in 
casa mia un penti no cos'a un 
miliardo » La metulora conti 
nua cos ' \ qucslu pulita a 

poker non È solo la l-ega a gio 
carsi il proprio destino ma an 
che il regime tutti giocano il 
lutto per lutto e io sono Quello 
e he può dare I ordine che può 
scatenare I irma totale » Pa 
role d i Sibilla cumana da in 
tcrprclare Dietro potrebbe es 
sere la solita minaccia del 
Nord che se ne va per i fa'ti 
suoi Insomma e il fantasma 
dello scontro duro che porte 
rebbe il Paese alla divisione 
Intanto per mantenere il clima 
incandescente Bossi ha spara 
to ancora una volta contro la 
Rai «Butterei fuori dalla Rai un 
giornalista su due presi a ca 
so» 

Cosumata la notte bossiana 
con annuncio di incontro 
stampa per il pomeriggio di ie. 
ri ecco la sorpresa Al posto di 
Bossi 0 arrivato il ter/o perso 
naggio C toccalo a Roberto 
Maroni fare il punto snoccio 
landò le cilre del successo 
•Ora abbiamo 125 sindaci e 
anche lo sbocco al mare con 
molti comuni liguri e della co 
sta adriatica» Ma il punto e un 
altro «Alleanze7 Non e e ansia 
al Nord non vedo nessuno Col 
Pds restiamo alternativi Co 
munque chi pensa di ba'tere la 
sinistra contro la Lega è desti 
nato alla sconfitta Arnvederci 
ai congresso» 
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Umberto Bossi Roberto Maroni 

Il leader referendario: «Siamo noi l'unica alternativa a Occhietto» 

L'ex centro: «Per battere la sinistra 
c'è bisogno di un accordo tra Segni Mano Segni 

ex centro si interroga sgomento come contrastare 
la sinistra che si candida a governare7 Segni rilancia 
la creazione del suo polo ma intorno a lui sono in 
molti a chiedere che vada a un accordo con la Lega, 
creando i presupposti un grande centro moderato-
conservatore L'ipotesi di un'intesa sul governo con 
Segni non è scartata dal Carroccio E intanto Berlu
sconi si prepara a scendere in campo 

BRUNO MISERENDINO 

M ROMA II tema sarà ali or
dine del giorno del congresso 
della Lega ma già ieri a dati 
ciliari un leu motiv accompa
gnava le lamentazioni dell ex 
cen'ro U sinistra rischia di vin 
cere anche le elezioni polis
cile e per fermarla non e e che 
11 strada di un ipotesi di accor
ici magari solo di governo tra 

s< gni e il Carroccio Tempi e 

modi del dialogo sono tutti da 
vedere intenzioni e risultati 
anche le perplessità sono 
molte ma la nascita di un polo 
conservatore grande e m gra
do di battere la sinistra è ormai 
considerata la necessità politi
ca prioritaria per quel vasto ar 
co di forze rimaste a bocca 
asciutta nel terremoto ammini
strativo Un gndo di dolore cui 

potrebbe unirsi molto presto 
Silvio Berlusconi sempre più 
preoccupato e deciso a scon 
dere personalmente in campo 
per contrastare il pericolo del 
la sinistra 

Il ragionamento che unifica 
molti protagonisti sembra que
sto la destra è molto forte ma 
la sua connotazione neotasci 
sta gli ha impedito di spuntarla 
sulla sinistra quindi solo un 
centro visibile un grande polo 
moderato-conservatore può 
effettivamente contendere alle 
forze progressiste il primato al 
le prossime e ormai ineluttabili 
elezioni politiche II filosofo 
Rocco Buttiglione uno dei fir
matari del patto di nnascita di 
Segni fa questa analisi «Lum 
ca alternativa valida a una sini 
stra populista incapace di gè 
stiro la difficile transizione del 
paese può essere solo un cen 
tro fatto non dalle vecchie for 

7e politiche che sappia unire 
solidarietà ed efficienza» E la 
Lega7 Per la verità Buttiglione e 
con lui Segni dicono di guar 
dare ancora con scetticismo 
ali ipotesi di accordo 11 primo 
dice che la Lega non ò tutto il 
nord ma un partito come un 
altro il leader referendario si 
considera tuttora • ìltcrnativo» 
aOcchetlo alla Lega e al Msi 
1 uttavia nei confronti della Le 
ga le sue obiezioni sembrano 
sempre più deboli Mentre per 
Sandro Fontana ex direttore 
del Popolo «non e ò più tempo 
per le esitazioni e vanno prese 
in considerazione tutte le di 
sponibilitù provemncti dallo 
schieramento moderato com 
preso il nuovo atteggiamento 
della Lega» Ln idea su cui 
concorda Picrferdinando Casi 
ni secondo cui anche un ac 
cordo con un Msi sgrez/ato 
dalla retorica neofascista può 

essere utile nella formazione 
di un grande polo conservato 
re che contrasti quello progres 
sista Insomma 1 idea circola 
I ipotesi di utilrzzire la Lega 
come una sorta di Csu bavarc 
se non pare peregrina Gli irte 
ressati ossia quelli della Lega 
sembrano meno arcigni del 
solito soprattutto dopo che i 
b ìllottaggi pur eon'e rmando 
un grande successo in termini 
di consenso hanno mostrato i 
problemi dell isolamento e 
I incapacità di sfondare oltre il 
profondo rord II capogruppo 
alla o rne rà Maroni e convinto 
e he la Lega debba ancora cor 
rcre da sola e che non debba 
legarsi le mani ma non esclude 
affatto un accordo con Scgn 
per il governo II leader refe 
rendano secondo il Carroccio 
dovrebbe mollare le zavorre 
che gli si aggrappano e discu 
tere seriamente del federili 

smo Cosi di accordo si potreb 
be parlare 1 ipotesi ovvia 
mente rischia di spappolare la 
De e il nascituro partito popò 
lare peraltro dato in coma da 
diversi soggetti Uno di questi C 
il Pn «Quando 1 elettorato pur 
di non votare un de preferisce 
un fascista - scrive la Voce -
vuol dire che la De e proprio 
inora» Secondo il Pn la Lega è 
molto forte ma i progressisti 
possono batterla anche al 
nord Quanto al governo dice 
ancora la Voce «la Lega potrà 
arrivare a offrire a Segni un ap
poggio esterno per un suo go 
verno dopo lo elezioni ma re 
sta il fatto che per riuscirci Se 
gni dovrebbe avere il modo di 
portare quasi 200 deputati in 
parlamento e una prospettiva 
oggi assolutamente non credi 
bile anche se si scatenasse chi 
ha molti mezzi di informazio 
ne» Già Berlusconi II cavalle 

re ieri ha passato la giornata a 
mettere a punto il suo proget
to incontrando diverse perso 
ne Non e un mistero che ò 
pronto a lanciarsi con Segni 
mettendo a disposizione la sua 
immagine e il suo potere 

Se a destra e al centro si gn 
da ali allarme per la possibile 
trasposizione a livello politico 
della tornata amministrativa a 
sinistra si diffida degli entusia 
smi II Pn esulta per la vittoria 
dei progressisti e consiglia Oc 
chetto di scegliere la via della 
moderazione di toni uomini e 
programmi nell area socialista 
e in corso una grande chianti 
cazione I. Unione dei sociali 
sii di Manca e Benvenuto che 
ha ottenuto buoni risultati 
chiama Spini e nvendica la 
bontà della scelta i socialisti 
non possono che stare a smi 
stra 

Il partito di Martinazzoli 
perde nelle aree «sicure» 
Cade persino Benevento 
roccaforte di Mastella 

E la De scopre 
che s'è asciugato 
il serbatoio Sud 

ROSANNA LAMPUCNANI 

• H ROMA E propno il segno 
dei tempi nemmeno a Caltagi 
rone patria di Slurzo la De e 
riuscita a vincere Nella cittadi 
na siciliana ancora ncordano il 
pcllegnnaggio di Segni con la 
vocazione a guardare nuova 
mente verso I ex partilo e levi 
site dei dirigenti scudocrociali 
Ma e stato tutto inutile 1 onda 
del rinnovamento ò arrivala 
anche qui inesorabilmente 
dopo aver travolto tutti i 28 co 
munì più grandi dove il partito 
era arrivato in ballottaggio 
(tranne Tneste e Limbiate) e 
citta come S Giorgio a Crema 
no in Campania 

Battuta la De da tutti i pos 
sibili avversari Pds e Msi Lega 
e coalizioni di centro e addint 
tura da se stessa a 1-ormia in 
latti I ex de Sandro Bartolo 
meo con la sua lista civica ha 
superato il 75AS Cosa resta a 
Mino Martinazzoli arrivato ieri 
pomeriggio a Roma7 l-a colon 
la dichiarala di ricominciare 
di darsi da fare di non dirsi fi 
niti Non celebrerete il nostro 
funerale insisteva il segretario 
alla vigilia del voto 11 funerale 
non e e slato ma per la De i 
tempi sono durissimi Da che 
parte può ricominciare Marti 
na/zoii7 Lui sostiene che ri 
spetto al 21 novembre non e 
cambiato nulla ina int into 
ognuno propone la propria so 
luzione che e ancora una voi 
ta destra centro e sinistra E 
ancora una volta dovrà essere 
lui il testardo Mino a decide 
re 

Intanto ha qualcl e asso in 
più nella manica da giocare 
contro colui che lo ha aperta 
mente sfidato per la poltrona 
del nuovo partito popolare 
Benevento leudo di Clemente 
Mastella Napoli Caserta Sa 
lemo si è votato in quattro su 
cinque capoluoghi campani 
dove la De e sempre stata for 
tissima ma tre città sono anda 
te a sinistra e una a destra Be 
nevento appunto «Qui siamo 
forti come a Salerno lo ho 
vinto e questo conta diceva 
Mastella dopo il 21 rovembre 
E in effetti il suo candidato Do 
nato Del Mese era arrivato al 
ballottaggio Ma domenica ha 
peggiorato di ! 1 punti la per 
lormance del pnmo turno 
mentre il candidato missino è 
volalo al 71 5% con un distac 
co di 43 puiti (anche se non 
ha la maggioranza del consi 
glio comunale) Il record del 
distacco ò però a Caserta 52 
punti in più del candidato pio 
grossista sull avversano demo 
cnstiano mentre a Salerno 
Acocclla amico di Mastella si 
ò fermato al 42 1"f circa 1C 
punti in meno del candidato 
progressista «b prevalsa I unità 
antidcmocnstiana e poi sul 
candidato missino sono con 
' ulti i voti della sinistra dell e 
strema sinistra di una parte 
dei democristiani» e I analisi 
del vicepresidente della Carne 
ra per Benevento Sul ballot 
(aggio Mastella aveva sfidato 
Occhetto se lui si dichiara a ' a 
vore del nostro candidato con 
tro il missino altrettanto faccio 
a Napoli per Bassolini contro 
Mussolini E da Botteghe oscu 

re la sfida c n stata accolt i La 
Quercia locale invece In pre 
fento lasciare liberti di volo ai 
suoi elettori 

Questo episodio però non 
può essere la chiav e per ca pire 
una sconfitta che e gcneraliz 
7ata in tutto il Mez70giomo il 
quale da oggi non può più es 
sere considerato un sicu sor 
batolo di voti La De del sud è 
ormai un nulo crollato corre 
tanti altri come diceva Casta 
gnetti 1 altra sera davanti al ri 
sultati elettorali la voglia di ri 
generazione non appartiene 
soltanto ai de del nord Ch 
pensava di essere ancora un 
punto di riferimento elettorale 
prezioso anche per Mirtina/ 
zoli ò stato smentito dal nsul 
tato elettorale 11 segret ino e 
dunque più forte di ieri sul 
fronte di chi agita la bandiera 
del parilo mendionale 

Ma non può certo adagiarsi 
su questo Perdio de-vc lem * 
conto di tutti i voli che sono 
andati alla des'ia estrema il 
Msi Benevento Caltinissclla 
Chicli Latina ma anche Porto 
Empedocle Cengnola Piazza 
\rmenna Modica sono ormai 
cit'4 che hanno jn sindaco 
missino anche con il consen 
>o di quei de cu: ne n e stato 
suggerito di tener conto della 
pregiudiziale ìntilascista Li 
De come rileva la Orni n 
questo senso si e spaccata m 
due per esempio a Roma il 
38 \ dell elettorato de ha vota 
to per Rutelli il Ò"!X per hn> e 
solo il 251 ha seguito le indie i 
zioni di piazza del Gesù per la 
scheda bianca Stessa cosa si e 
verificata a Napoli «Il Pds ha 
vinto perchè ha scelto la De 
ha ancora perduto perché ha 
nfiuta'o di scegliere» Cossig i 
ali indomani del voto rinnova 
la critica a pia/za del Gesù che 
dovrà da oggi affrontare anche 
quei dirigenti locali che per 
se'timane hanno denuncialo 
la disattenzione della direzio 
ne nazionale 

L unica replica anco-a una 
volta e tutti al «centro» e in 
fretta Ma si e al punto che 
chiunque può riempire questa 
parola di significati a proprio 
piacimento Casini per cscm 
pio insiste nel volere un centro 
moderato cui possa guardare 
la Lega e perchè no anche Al 
leanza nazionale se Fini aves 
se il coraggio di sciogliere il 
partito «anche a costo di un e 
morragia a destra» Ancora 
Granelli che tira un sospiro di 
sollievo per lo scampato peri 
colo di destra ò severo e chic 
de un partito di centro da co 
s'ruirsi «con il taglio netto di 
quanti hanno tradito ponendo 
fine ai frazionismi anticume 
cratici cristiani dei Casini Ma 
stella della stessa Rosv Bindi» 
Ancora Mastella non vuole 
più misurarsi con un partito 
monolitico ma con una coali 
zione «equidistante dalla de 
stia e dalla sinistra» E poi e 0 
Tina Anselmi che 'orte del 
successo di Trieste suggerisce 
a Martinazzoli un mode lo di 
centro sinistra non di catto 
comunisti Ce n e dunque per 
tufi i gusti Bisognerà vednrà 
quale soluzione prevarrà 

A «Milano Italia» i nuovi sindaci delle grandi città, dirigenti politici, industriali, sindacalisti e intellettuali si interrogano sul futuro 
Occupazione, problema centrale per i neo amministratori, ne va della sopravvivenza di intere categorie 

Vincitori e vinti a confronto guardando alle politiche yà.tsi-iìst' 
Dopo tanta tensione, faccia a faccia tra ì candidati 
risse in platea tra le opposte fazioni di supporter ieri 
-Milano Italia» ha mostrato il volto nuovo della poli
tica, quello del dialogo, con la prospettiva della 
prossima scadenza elettorale Sul palcoscenico, in 
platea in collegamento da altre città vincitori e vinti 
della competizione di domenica Ma anche indu
striali intellettuali sindacalisti, politologi 

MARCELLA CIARNELLI 
• • |«>\I\ foisc propno per 
ehe rappresentante convipe 
v ile d un par'ito del tutto mar 
Sin ile nella competizione elet 
le r ile ippena conclusa Fran 
e e se o D Onofrio dcmocnstia 
il eli fede er rta si è potuto 
pe Nili ttere le ri seri a «Mil ino 
il ili i» in onda eccezional 
niente in prima serata di affer 
in ire clic il dibattito cui stav i 
issislenelo gli d iva 1 miprcssio 

IH che gli u unii Irammenti 
eli 1 mure) di Berlino» lusserò or 
m i e leluti Pe r uno che se la 

De fosse scesa a Roma sotto il 
1 b per cento si era ripromesso 
di chiedere al nuovo sindaco 
una licenza per vendere cai 
elarroslc (a salvarlo ò stato so 
lo il voto nelle circoscrizioni) 
non 0 male come lettura politi 
e i di quanto slava avvenendo 
sul palcoscenico e in sala e in 
tutte le città collegate b già 
perchO ieri sera Gì inni Riott i ò 
riuscito a mettere nsicme un 
t ile numero eli personaggi che 
le due ore della trasmissione 
sono volate via in un lampo 

toccando alcuni dei temi pnn 
cipali che ci accompagneran 
no in questi mesi fino illu 
prossima scadenza elettorale 
che vedrà coinvolti tutti gli ita 
liani 

Sul palco Achille Occhctlo 
Francesco Rutelli Gianni Ba 
get Bozzo Ferdinando Ador 
nato Ij_oluca Orlando Gino 
Giugni Gianfranco I ini "icr 
luigi Castagnetti Armando 
Cossutta più il professor Rena 
to Mannhuimnr cui ù toccato il 
compito di un i rapici i inalisi 
inlrodu'tiva di quanto Ove nulo 
fuon dalle urne domenica Co 
si giusto come apcntivc In 
collegamento video Antonio 
Bassolino Massimo C icci in 
Adriano Sansa < Riccirdo ! ti v 
più d i Milano un Bossi e un 
rormcntini che nonnusciv ino 
a nascondere una tvieltn'c 
tensione Nel parterre per far 
domande o d aloga'e Martino 
I lores D Arcuis Mattioli I u 
magalli toffcrati Fisichella 
più una qualificai ì r ìp >rese n 
tanza della stain|) i str uni r i in 
Italia 11 a confermare ehi lavi! 

tona delle sinistre non avev i 
ifhtto impaurilo i nostri pari 
ners stranieri e ehe anzi lei 
scossone di domcniea •\vc\d 
concesso alla nostia moneta 
un insperato respiro e alla no 
stra economia una necessaria 
credibilità 

«Governo sotto a chi tocc i 
recitava 11 gr mele scritta che 11 
d i sfondo alla sccn ì Potev ì 
essere 1 invito id una discus 
sione molto mimala M i cosi 
none stato A dispetto di Bossi 
che nell i nss i verb ile a eolpi 
di slot, in trova la sua chine ri 
sione migliore gli ivvcrsanfi 
no ili altro leu I vinutor e vii 
sconlitti eli ieri li inno prefi rito 
conlronl irsi su quelli e he sono 
I problemi coni reti elle gli it v 
liam si trovino el ivanti lutti 
Vincitori e vinti i e osi enuncio 
ver o le '1 Ì0 e arnv ito in stu 
dio Frinì e se o Rullili inipe 
Slialù lino ad alloia dall i r gì 
str izione del «Costanzo Show» 
a ntssune> e se mbr ito strano 
che il nuovo s nel i o eli Roma 
str ngesse ui m ilio i C I infralì 
co lini Nilo Bossi h i mugli 

innato ripetendo la lumia del 
vecchio regime clic si nnsild ì 
gr izie id «in e ip icilà di tr i 
sfomusnio illa 1 ega del tutto 
ignota i dir suo «L un i que 
stione di educazione gli li in 
no invano spiegato prima Oe 
che tto e poi Orlando M i Bussi 
eia qui sto orecchio non ci se n 
e e se ne v ini i pure Quindi 
inutile if[ uimrsi più elit int 

Qu )' e"1 st it t 11 fejrmul i ehe 
li i pori ito le co ilizioni | ro 
grcssisl illa .illori i neil ì str i 
grande in itfgioranza del i eit 
la I c]iie si i tornitila e trask ri 
bile e osi coni C1 nell indivi 
ehi izieilii del e incile] ili e il Ut 
fom izioni delle sc|ij idre e eie i 
prow,r illuni con cui [irese ni ir 
si con ogni prub ibi it i in p i 
m ice ri ili cs une senz i ip 
pe Ile eli 111 elezioni politie I i ' 
C ome deve essere I pn mie r 
e ip ice d jind ire silfatte co ì 
lizioni' e he tipo eli stmitur i 
ivra il poli) ceinse rv itorc h 
mi or i h i in ire ile ce un* t i 

zieini di de str i me li per e e I] i 
di un ce litio che si i siile Iti l 
t i 1 me ir i in liti s i di II i 

prova elettorale come a Ironte 
rumo i nuovi ( in ì inehe ivec 
chi sudaci) con il tfovemo il 
problema che più di altri ri 
schia di sol'cx ire 1 economia 
il iliana e cioc quello dell oc 
cupizione ' Le risposte pur 
con le differenze inevitabili d i 
to I ampio schieramento di cui 
i p ir eeip inti cr ino portatori 
sono indile tutte Verso un i di 
re zie ne coslniltivu (stivo ov 
viainenie l'ossi e I ormentini 
ehi continuino i vivere il loro 
sogno di secessionismo) Dal 
Ir i p irti i lo fi inno eonfer 
nu lo i silici ici ne o e li Iti (e he 
I le ri s I) Are us ha indicalo co 
i l i possibili «g ir Ulti delle fu 
ture eie zionu e he pili di litri 
si ino st ili in que sti me s i e on 
t ilio con 11 gì lite il proble mi 
de I I ivoro st i elise ni melo 'oli 
d iinent ile p r 11 sopr iwive n 
z i di mie re e iti goni sociali 
Su cjiicst 11 is i li urne insistito 
vii industri ili il sind io ilo Giù 
c.111 eeini r ippiesent iute del 
governi.) non elei suo irtito 
, ic 1 l'si chi pi r suo sti ssoclirc 

si tr vi in un i pò izione «p is 

sivu tra I assestamento e il col 
I isso» 

Ci ha pensato allora Occhi" 
to a tracciare 1 identikit del 
possibile premier capace di 
guidare 11 coalizione che potrà 
portare 1 Italia luon dalla crisi 
•Ln i persona capace di coniu 
gare 11 e ipacità pohtic i con 
quell i di tecnico Che non di 
sperda il fondamentale r ip 
porto che e site tra competenza 
e politica Che individui un 
programma chiaro e che non 
dinien'ichi i valori della solida 
net i» Ln nome ' Non ni h i 
f itti il leader del Pds non lo h i 
voluto I ire ne a i^hc Ori indo 
• uno schieramento di sinistri 
rispe 'toso de 1 consc liso no i si 
gioc i un nomi in questo mei 
mento 1 o si f ira quando sira 
il momento e la gente se vor 
ra lo scegliere Li gè ntc ap 
punto Gli elettori clic come 
Ila dello Kioit ì sono que 111 che 
poi in fondo hanno gli assi ni I 
II ni linea i voti F che prilli i 
di cine irseli vogliono innanzi 
l itio cap re Ieri s j no st in i. r 

t une ufi uut iti 11 irlo 
Gianni Riotla 
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